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Prima giorno di lavori del convegno organizzatO' da Palazzo Gentili

La Provincia soggetto di coesione sociale
VITERBO - E' iniziata alla Domus

della Quercia la due giorni dedica­
ta a "Il ruolo della Provincia per la
coesione e lo sviluppo sociale".
~iniziativa è promossa dalla Pro­
vincia di Viterbo e cori l'organizza­
zione scientifica di Promo P.AFon-

o dazione e il patrocino dell'Upi
(Unione delle Province italiane). Al­
Ia prima glòrnata di lavori hanno
partecipato il presidente Alessan­
dro Mazzoli, il prefetto Alessandro
Giacchetti, il presidente dell'Upi
,Fabio Melilli, gli assessori Aldo
Fabbrini e Giuseppe Pièchiarelli,
il presidente della Fondazione Pro­
mo P.A. Gaetano Scognamiglio, il

direttore generale, della Provincia
di Viterbo Giuseppe Cramarossa e
la dirigente del settore avvocatura
Maria Teresa Stringola. "112007 è
l'anno in cui ricorre 1'80° della Pro­

vincia di Viterbo. Questa occasio­
ne - afferma il presidente Mazzoli ­
sollecita a tutti poi una riflessione,

una valutazione e un approfondi­
mento sul ruolo delle amministra­

zioni. E il convegno organizzato
rientra perfettamente in questo
contesto. Porsi questo problema
quindi significa interrogarsi sulle
necessità del Paese. Le Province ri­

spondono alle esigenze del territo­
rio, riescono, come abbiamo potu-

to riscontrare in diverse situazioni,

a far valere i punti di forza dei sin­
goli Comuni. Per gli 80 anni della
Provincia di Viterbo vogliamo

quindi sottolineare come questi en­
ti possano essere un punto di coa­
gulo tra interessi legittimi e le speci­
ficità del territorio". "La Provincia

purtroppo da più parti - spiega l'as­
sessore Aldo Fabbrini - riceve in­

giustificate critiche sul suo ruolo
specifico. Thtto ciò forse è il risulta­
to affrettato di una antipolitica che
non ha nessun fondamento sistema­

tico. Quella di oggi è quindi un'im­
portante occasione per riaffermare
i compiti a cui questo ente è chia-

mato. Che sono le attività di coordi­
namento nel settore dell'istruzione

scolastica, nella formazione, nel

supporto giuridico ai Comuni, nel·
. la gestione della viabilità e nella
funzione di controllo del patrimo­
nio ambientai e, artistico e storico".
"L'iniziativa odierna - conclude

l'assessore Giuseppe Picchiarelli ­
pone con forza un tema, già del
titolo emblematico, che coniuga lo
sviluppo con la coesione. Credo
che nella formazione sia assoluta­

mente indispensabile non separare
mai questi due concetti e lavorare
e costruire insieme un futuro mi­

gliore per il territorio".


